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Le aziende pubbliche e il Sud 
I comunisti chiedono per Napoli 
concreti impegni nelVindustrìa 

Un convegno per denunciare la «fuga» delle partecipazioni statali - Reichlin: «I soli 
servizi non bastano» - L'intervento di Marisa Bellisario e le conclusioni di Napolitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli «città 
museo». Napoli città di servi
si. Striscianti, tornano a far 
capolino antiche suggestio
ni: trasformare II polo pro
duttivo di Napoli In un'area 
destinata al terziario, con un 
abbandono lento dell'Indu
stria, con la fuga program
mata del capitale pubblico. 
Quelle che Nittl chiamava le 
•pericolose Illusioni!, sono 
tornate ad affacciarsi in con
vegni come quello del Lln-
{;otto, a Torino. E trovano la 
oro «spiegazione» in un pa

radosso semplice quanto 
drammatico. Le imprese pri
vate, soprattutto quelle del 
nord, abbassando gli equili
bri produttivi chiudono con 
enormi utili 1 bilanci; la Bor
sa conosce un boom senza 
precedenti; nel 1986 la spesa 
per interessi (70 mila miliar
di) supererà per la prima vol
ta nella storia l'aumento del 
prodotto (stimato in 60 mila 
miliardi). A questo fa però ri
scontro un aumento genera
lizzato della disoccupazione 
che concentra i suol due terzi 
al sud e in Campania in par
ticolare, dove il processo di 
deindustrializzazione ha 
espulso 15 mila addetti dalla 
produzione. Questo In una 
regione dove e forte la con
centrazione di aziende a ca-

I pitale pubblico. I ricchi sem- I 
I pre più ricchi, 1 poveri sem- I 

pre più poveri. Di questa pe
ricolosa tendenza, e della ne
cessità di un rinnovato pro
cesso di industrializzazione e 
riqualificazione dell'esisten
te, si è discusso In un conve
gno sul ruolo delle Parteci
pazioni statali promosso dal 
comunisti napoletani che si 
è concluso ieri all'Isvelmer 
di Napoli, e a cui hanno par
tecipato imprenditori, politi
ci, forze sociali ed esponenti 
nazionali del Pei. 

«Sono 12mlla 1 lavoratori 
di imprese pubbliche campa
ne In cassa integrazione — 
ha ricordato nella sua rela
zione Umberto Ranieri, se
gretario provinciale del Pel 
di Napoli —. Tra 1*80 e l'84 le 
Partecipazioni statali hanno 
perso circa 5.000 lavoratori». 
Tuttavia non è 
ali'«emergenza sociale» che 1 
comunisti napoletani inten
dono appellarsi. «Noi partia
mo da un altro ragionamen
to — dice Ranieri — voglia
mo dimostrare che c'è una 
convenienza generale e na
zionale al recupero produtti
vo e allo sviluppo industriale 
di Napoli». Invertire, cioè, 
una tendenza. 

Negli ultimi dieci anni 11 
Mezzogiorno ha accumulato 
un divario strutturale, che 
ha accresciuto la distanza 
dal nord. È qui che il sistema 
delle Partecipazioni statali 

ftuò divenire soggetto di svi-
uppo. Iri, Eni, Eflm occupa

no nel Mezzogiorno 170 mila 
addetti, pari a un quarto del
la loro occupazione sull'inte
ro territorio nazionale. «Nel
la relazione prevlslonale 
programmatica sulle Parte
cipazioni statali — ha ricor
dato Ranieri — sono indica
te le linee dell'impegno del 
tre enti pubblici nel Mezzo
giorno: nel triennio '86-'88 su 
un complesso di Investimen
ti In Italia di 42.748 miliardi, 
14.020 sono destinati al Sud. 
E 11 30,45% del totale: meno 
che nel 1985 (33%) e meno 
ancora che nel 1982 (36%)». 
Le previsioni per l'88 sono 
ancora più drastiche: l'Ir! in
vestirà nel Sud il 26,69% del 
totale: nell'83 la percentuale 
era del 30,9% (e nell'84 del 
28,3%). Una caduta di Inve
stimenti che si ripercuoterà 
anche sull'occupazione: 
nell'88 si prevedono 169.400 
addetti alle Imprese a parte
cipazione statale. Nell'84 
ammontavano a 184.000 uni
tà: una caduta, dunque, di 
15.500 addetti. L'Iri, poi, di
minuirà nel triennio *85-'88 
di 20.700 unità 1 propri ad
detti: ma di essi 16.800 nel 
Mezzogiorno e ben 11.600 nel 
settore manifatturiero. Tut
tavia, «la scelta non è tra ser
vizi e industria — ha spiega
to Alfredo Reichlin, della di
rezione nazionale del Pel, 
nella sua relazione —. Que
sto è un luogo comune: è ov
vio che nel processo di pro

duzione la quota prevista per 
1 servizi è destinata ad au
mentare. Il problema non è 
questo, è che noi contestia
mo l'orientamento (non di
chiarato ma chiaro) dell'Irl 
secondo cui nella fase attua
le le Partecipazioni statali 
dovrebbero assolvere a fun
zione di supporto creando 
servizi, fungenzo da "agen
zia tecnologica". Noi non 
slamo d'accordo. Le Parteci
pazioni statali devono conti
nuare a impegnarsi nelle at
tività manifatturiere gesten
do imprese industrialitecno-
logiamente avanzate, e 
creandone di nuove». E in 
questa necessità di innova
zione che si è Inserito l'Inter
vento di Marisa Bellisario, 
amministratore delegato 
dell'Italtel, che ha ricordato 
l'impegno dell'azienda tele
matica nazionale al Sud: 
«L'Italtel ha 19.000 dipen
denti, di cui oltre 9.000 nel 
Mezzogiorno. Nell'85 ha fat
turato 1.230 miliardi, con un 
conseguimento di utile in 
continua crescita negli ulti
mi tre anni. La continuità e 
l'autonomia tecnologica è 
assicurata anche da aziende 
come rifaitei telematica, so
cietà del raggruppamento 
Ita/tei che ha sede e direzio
ne generale tecnica a Santa 
Maria Capua Vetere, in pro
vincia di Caserta. Nell'85 il 
fatturato ha raggiunto 1 300 
miliardi e 1190% delle assun-

Giorgio Napolitano 

zlonl di personale altamente 
specializzato è avvenuto qui 
al Sud». 

Il punto, tuttavia, è quello 
di riuscire a Indicare pro
grammi di investimento im
mediatamente applicabili. 
«Giorgio La Malfa, che pure 
è un convinto assertore del
l'intervento pubblico — ha 
detto nelle sue conclusioni 
Giorgio Napolitano, capo
gruppo comunista alla Ca
mera — si contraddice quan
do nega, poi, che si possa ri
conoscere un ruolo di inter
vento alle Partecipazioni 
statali. Certo, non si tratta di 
dare quattrini alla cieca, né 
di favorire qualunque pro
gramma di cui non siano 
stati valutati costi e benefici; 
ma dobbiamo avere chiarez
za su quel settori che devono 
essere considerati ad irri
nunciabile prevalenza pub
blica. E per questo che pun
tiamo a un ruolo strategico 
delle partecipazioni statali 
in una funzione innovativa 

Marisa Bellisario 

dell'intero sistema: aziende, 
infrastrutture, tecnologia, 
trasporti, riassetto urbani
stico. Nessuna ottica me
schinamente manifatturie
ra, dunque. Le questioni che 
i comunisti pongono sono di 
tre ordini: 1) quale impegno 
di risanamento e di rilancio 
aziendale devono assumere 
le Partecipazioni statali e Ti
ri in particolare; 2) quali ini- ' 
ziative, quali programmi di 
investimento nel prossimi 
anni nel settore a tecnologie 
avanzate; 3) quali progetti 
per l'apprestamento di mo
derni servizi e per l'assunzio
ne da parte delle Partecipa- ' 
zlonl statali di un ruolo pro
pulsivo per lo sviluppo della 
Campania e del Mezzogior
no». «Su questo — ha conclu
so Napolitano — le forze del
l'imprenditoria pubblica tro
veranno nel Pel un interlo
cutore attento e pronto a 
qualunque confronto». 

Franco Di Mare 

Accordo sul salario alla Zanussi 
A Porcia 40.000 lire di aumento svincolate dalla produttività - Una vertenza diffìcile che ha visto le organizzazioni sindacali 
dividersi - Il problema degli organici e dei sabati lavorativi - Il rientro in fabbrica degli operai in cassa integrazione 

PORDENONE — Aumenti 
salariali di 40.000 lire al mese 
svincolati da legami propor
zionali al futuri aumenti di 
produttività, un'intesa sugli 
organici e 1 volumi produtti
vi: questi i principali capitoli 
di un accordo firmato nel 
giorni scorsi alla Zanussi 
Rex di Porcia (Pn). Ora i ri
sultati sono al vaglio delle 
assemblee del 5.500 lavora
tori. 

SI è trattato di una vicen
da tormentata sulla cui solu
zione hanno pesato negati
vamente le divisioni tra i sin
dacati, Firn e UUm da una 
parte, Flom dall'altra. Inol
tre, la vertenza si è dovuta 

misurare con le novità in
dotte dal processo di ristrut
turazione del grande gruppo 
industriale. In questi mesi 
ha preso inizio il risanamen
to finanziario che proseguirà 
nel prossimi tre anni ricuse-. 
gnando completamente la 
fabbrica con Investimenti 
considerevoli e processi prò* 
duttivi automatizzati. Tutto 
iniziava a gennaio quando 
Firn Flom e UUm sottoscri
vono un accordo nazionale 
di gruppo con la Zanussi de
finendo alcune importanti 
scelte da attuare con accordi 
stabilimento per stabilimen
to. Nel caso di Porcia, la Za
nussi si dichiara disponibile 

a dare corso al rientro degli 
operai cassintegrati ma vuo
le In cambio la disponibilità 
a lavorare 11 sabato per un 
periodo imprecisato al fine 
di far fronte ad un conside
revole aumento del volumi 
produttivi. La stessa Zanussi 
in sede di trattativa ha quan
tificato In 300 il numero de
gli addetti aggiuntivi neces
sari per fare fronte a tali esi
genze. La direzione azienda
le si dichiara inoltre disponi
bile ad affrontare 11 tema di 
adeguamenti salariali ma 
solo a fronte di nuovi au
menti di produttività; di
mentica che negli ultimi 12 
mesi i ritmi e 1 carichi di la

voro sulle linee hanno già 
raggiùnto livelli di satura
zione. Tre forti scioperi svol
tisi con l'appoggio della 
Flom e la partecipazione del 
90% degli operai sventano, il 
tentativo della Zanussi di ri
portare la trattativa in sede 
nazionale per delegittimare 
la contrattazione articolata. 
La trattativa riprende a Por
denone. I lavoratori, pur ma
nifestando la disponibilità a 
farsi carico con lo straordi
nario di esigenze produttive 
temporanee, chiedono nuove 
assunzioni a termine per far 
fronte anche in questo modo 
ai considerevoli picchi pro
duttivi del 1986 senza dare 

corso ad uno strutturale e 
permanente allungamento 
dell'orario di lavoro. Il consi
glio di fabbrica sostiene inol
tre l'esigenza di migliora
menti salariali a prescindere 
dagli aumenti futuri della 
produttività essendo già cre
sciuta di molto nell'ultimo 
anpo. 

E In questo quadro che 
Firn e Uilm decidono di sot
toscrivere un accordo sugli 
organici che prevede un im
pegno molto generico a nuo
ve assunzioni. La Fiom, or
ganizzazione largamente 
maggioritaria in fabbrica, 
non firma. L'azienda a que
sto punto invia a tutte e tre le 
sigle una lettera In cui preci

sa meglio le proprie disponi
bilità e si impegna a verifi
che trimestrali sul rapporto 
tra esigenze produttive ag
giuntive e nuovi bisogni di . 
organico. La Fiom giudica' 
ancora con riserva la propo
sta, ma la ritiene un passo 
avanti. La vertenza si sbloc
ca. L'aumento salariale 
(40.000 lire) non viene legato 
proporzionalmente al nuovi 
aumenti di produttività, ma 
decorre da subito e alle con
dizioni di lavoro attuali. In 
cambio, vi è l'intesa che là 
dove sarà possibile l'azienda 
aumenterà la produttività 
fino ad un massimo del 
6,4%. 

La Borsa oscilla 
fra nuovi record 
e momenti pieni 
di vecchie paure 
MILANO — Un attentato ter
roristico vero (quello di vener
dì) il governo strabattuto su un 
provvedimento importante co
me l'Irpef, ma la Borsa imper
turbabile (apparentemente) 
continua a macinare rialzi 
L'indice Comit termina su un 
nuovo massimo; rispetto ai ri
porti di gennaio è già sopra del 
14 per cento. Eppure la tensio
ne è grande. Manifestazioni di 
schizofrenia non mancano in
fatti 

Il «giallo» di mercoledì non 
ha forse avuto le dimensioni 
che qualche giornale gli ha at
tribuito. La voce del presunto 
attentato a Craxi è arrivata in 
Bona poco dopo mezzogiorno, 
quando il mercato era già in ri
basso per conto suo. La voce, a 
quanto risulta, ha raggiunto 
poi pochissimi operatori alle 
«grida» e quindi avrebbero po
tuto dispiegare ben poco del 
suo effetto allarmistico e ribas
sista. Ma a qualcuno le gambe 
sono tremate. 

Placate le voci, il trend è tor
nato a salire in modo incessan
te. Ce addirittura chi ipotizza 
le Fiat a diecimila lire/le Oli
vetti a quindicimila, le Genera
li a centodiedmila. 

Qualcuno aveva attribuito il 
lancio delle voci allarmistiche a 
esponenti della corrente ribas
sista. Ma sembra che allo stato 
dei fatti non vi sia affatto un 
•grosso scoperto* e, come qual
cuno ha scritto, una «corsa alle 
ricoperture». Per saperlo biso
gnerà forse attendere ì riporti 
di marzo, ancora lontani. Di chi 
allora la paternità delle voci? 

Lo «scoperto» si forma quan
do sul mercato si affacciano 
speculatori che vendono senza 
avere il possesso materiale dei 
titoli, che si ripromettono di 

iprart successivamente (a 
tzi più bassi del venduto). 
9 rialzo dì queste settima-

ne, la tendenza persistente, 
non può che aver fatto fallire le 
pnvwoni dei ribassisti, alme* 

no di quei pochi che si ostinano 
a giocare sui tempi brevi II 
mercato, si sa, è sempre sensibi
le alle «voci». E se scoppia dav
vero la crisi politica? Il mercato 
è nella fase già descritta, in cui 
esiste una miscela ideale per 
farlo esplodere: denaro dispo
nibile per l'afflusso di sempre 
nuova clientela e una psicologia 
diffusa di attese ottimistiche. 
Finché questa miscela resiste il 
mercato continuerà imperterri
to a salire. E ciò desta diffuse 
preoccupazioni Un esponente 
autorevole del mondo borsisti
co, artefice di numerose inizia
tive promozionali verso l'estero 
ai fini dell'investimento in Ita
lia, come Urbano Aletti, sem
bra ritrarsi spaventato davanti 
a questo mercato e dichiara che 
•un ridimensionamento è inevi
tabile». E si appella alla pru
denza e alla moderazione degli 
operatori e dei clienti Prediche 
inutili La Bona è infiammata. 
Un crack •disgustoso» non è 
certo imminente, ma è possibi
le. n noto economista Vincenzo 
Visco ha raccomandato — un 
po' per celia — di rileggere in 
questi giorni il famosoUbro di 
Galbraith, sul «grande crack* 
del '29. 

Non e vero però che tutto il 
listino sia coinvolto. Solo pochi 
valori vanno a ruba. Se si va a 
vedere in quale misura ì vari 
titoli concorrono alla formazio
ne degli scambi si scopre che, 
ad esempio, nella giornata tur
bolenta di mercoledì (ma è 
sempre così) 5 titoli hanno to
talizzato la metà di tutti gli 
scambi. E precisamente: le Fiat 
(ordinarie e privilegiate) si so
no prese il 20 per cento, le 
Montedison il 19, le Generali il 
5 e le Snia (ancora Fiat) il 3. 
Cinque titoli, di cui tre di 
Agnelli uguale al 50 per cento 
degli scambi! Questo e in realtà 
0 mercato. Pochi titoli fra ì più 
speculati fanno la parte del leo
ne. Situazione abnorme. 

r.g. 

Sciopero generale 
a L'Aquila 
Comuni occupati 
in Val Peligna 
ROMA — Scuole, fabbriche, uffici, negozi, servizi pubblici, 
botteghe artigiane: tutta L'Aquila si fermerà martedì prossi
mo In occasione di uno sciopero generale proclamato da Cgil, 
Cisl, UiL L'iniziativa è stata decisa a sostegno della vertenza 
Italtel, la maggiore fabbrica della regione, che rischia di ve
der ridotti 1 propri occupati dagli attuali &200 a poco più di 
1.000 nel 1990. In occasione dello sciopero si terrà a L'Aquila 
una manifestazione che verrà conclusa da un comizio del 
segretari generali di Flom, firn, Uilm, GaravinL Marini, Lo-
tlto. 

Situazione tesa, In Abruzzo, anche a Sulmona dove si è 
aggravata la condizione delle 750 lavoratrici della Chroraolit 
e della Farmochlmlca. Da molti mesi senza salarlo e con le 
fabbriche presidiate, le lavoratrici hanno dato vita ad una 
«tre giorni» di lotte. Tra l'altro sono state organizzate una 
manifestazione a Roma davanti al ministero dell'Industria e, 
venerdì scorso, l'occupazione simultanea del 17 comuni della 
Val Peligna. I sindaci, in solidarietà con le lavoratrici, hanno 
minacciato le dimissioni se non si troverà uno sbocco alla 
vertenza. 

Brevi 

Iran: cBasta estrarre petrolio» 
TEHERAN — Ala riunioni cMTOpee dal mas* prossimo rirsn pioport* una 

far riprandsrs i prezzi <M gregeio. 

I «12» decidono i prezzi agricoli 
BRUXEUES — Domani • dopodomani a B r u n i » si riuniranno i ministri 
dsCAgrtcortura dei «12* par esamànars i prezzi agricoS per la campagna 
1986-87 indicati dato Commissione. Le proposta sono stata duramente 
oitjcsta date organizzazioni agricole ruiane. 

i tjfvataggpo che si desta d'un colpo ma è 
ne del (S in . i centro studi data Ster- Una 

Nasce l'antenna che si dilata 
ROMA — E come un canotto di „ 
un'antenna. E la nuova reatazazione 
volta nato spazio. Tentenna si atarga ed assume le dimensioni operative con 
grande capaciti di traffico, t'opera rienr/a nel programma tecnologico dar A-

Statali: stipendi più veloci 
ROMA — Saranno sempificete le procedure per 9 pagamento degt itipeodl 
e dese pensioni agi statai. Lo stabSse» un decreto presidenti ite approvato 
dal Consigio dei ministri. 

Più Chrysler nella Maserati 
ROMA — Aumamals quota d*ACl*ir»*ir 
la cc4aboratJons tra le due società. De Tomaso, che. 

ooanase. ha conwnojuo fatto sapere dia la sua 
1 5 1 % . 

/ bancari Cgil: 
per le nomine 
che non si fanno 
sanzioni penali 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La FÌsac-Cgil ha 
superato degnamente la sua 
prima «boa» congressuale. 
Bancari e assicurativi, da 
due anni «accorpati» in que
sta nuova federazione, han
no mostrato di legare in mo
do rilevante, sia sulle que
stioni di carattere generale, 
che su gran parte degU 
aspetti vertenzialL D vento 
che spira per tutu, infatti, è 
quello di una vera e propria 
«rivoluzione finanziaria». E 
le innovazioni tecnologiche 
sono accompagnate da una 
grande turbolenza negli as
setti del potere, con la finan
za come terreno sempre più 
determinante per i nuovi 
equilibri. Questa categoria di 
lavoratori è sicuramente la 
truppa più avanzata all'in
terno della zona più nevral
gica del sistema economico, 
un terminale decisivo per se
guirne svolte e pulsioni. 

La consapevolezza del 
proprio ruolo e la conse
guente adesione al disegno 
complessivo del sindacato e 
del movimento del lavorato
ri costituiva uno degli ele
menti centrali su cui si at
tendeva il responso congres
suale. La risposta è stata 
senz'altro positiva, come ha 
mostrato ti dibattito sul 
•patto per U lavoro* e più dif
fusamente sulle tesi con
gressuali della Cgil e la sin
tesi della mozione finale. 

Il segretario generale ag
giunto Angelo De Mattia ha 
insistito sulla necessità di 
una vasta riconversione pro
fessionale («governare le tra
sformazioni per creare, di
fendere e riqualificare II la
voro*, era il tema centrale 
del congresso) e sul principa
li impegni d'iniziativa dei 
prossimi mesi, dalla modifi
ca della legge bancaria del 

•36, ad una conferenza nazio
nale sul processo di informa
zione; da un accordo per 
mantenere e sviluppare l'oc
cupazione, allo sviluppo del
la contrattazione aziendale. 
I principali impegni assunti 
dal congresso riguardano la 
sollecita prepazione della 
piattaforma (dopo una pri
ma tornata di consultazione) 
per il rinnovo del contratto 
dei 300 mila bancari, che nel 
giro di un mese dovrebbe es
sere presentata alle contro
parti; mentre per gli assicu
rativi di fronte alla prossima 
scadenza contrattuale, l'in
dicazione è di avviare con 
più consistenza la discussio
ne sugli aspetti generali. E 
stato anche posto l'obiettivo 
più generale di ridefinire 
nell'intero settore, sulla 
scorta del protocollo Prodi, 
nuove relazioni industriali. 
Un nuovo assetto normativo 
sulel nomine, che impedisca 
la perdurante lottizzazione, è 
stato ribadito insieme al 
suggerimento di rendere ef
ficace llnterruztone della 
«prorogatio* dopo la decor
renza di un certo termine, o 
con una sanzione penale, op
pure con un coinvolgimento 
preventivo del Parlamento. 
Una novantina gli emenda-
menu presentaU alle test 
confederali: ne sono stati ap
provati una dozzina, tra 1 
quali di maggior rilievo quel
li sull'unità sindacale, sull'o
rario, su una maggior tutela 
della donna. Sul nucleare è 
stata approvata la tesi «b» 
(contraria alle centrali), cosi 
come sul disarmo (riduzione 
degli armamenti), u voto fa
vorevole alle tesi è stato 
espresso a larghlsama mag
gioranza: 241 contrari, 3 gli 
astenuti. 

Florio Aniadori 

Bilancio deU'Inps 
«Ora è più chiaro 
qual è il nemico» 
Forni (pensionati Cgil): le prestazioni previdenziali i lavoratori se 
le pagano e col deficit non c'entrano - Una operazione-chiarezza 

ROMA — «Il bilancio parallelo 
ha documentato che era vero 
ciò che sostenevamo noi sinda. 
cati; e lo ha fatto in modo non 
sospetto, se si considera che lo 
studio è stato portato avanti da 
parecchi docenti universitari 
ed esperti, provenienti da una 
vasta area di pensiero e da di-
verse esperienze». 

— Chi esprime questo giù» 
dizio sulla recente iniziati* 
va deU'Inps è Arvedo Forni, 
segretario generale dello 
Spi-Cgil. Forni, vuoi riassu
mere questo documento, la 
dimostrazione di cui parli? 
«Lo studio dimostra: che si 

carica sulla spesa previdenziale 
e pensionistica un onere assi. 
stenziale mascherato che sta 
fra i venti e i venticinquemila 
miliardi; che chi paga questa 
politica assistenziale sono i la. 
voratori, e neppure tutti; infine 
che questa situazione consenti
va dì continuare a decidere, co
me governo e come maggioran
za parlamentare, aumenti di 
pensione che in realtà sono as
sistenza. Ora che si è fatta tra
sparenza, possono e devono es
sere prese decisioni adeguate». 

— Nel vostro recente con
gresso avete detto che colo* 
ro che versano il 9% dei 
contributi ricevono solo il 
60% delle prestazioni, lo 
studio Inps conferma que
sta realtà. Eppure la Con-
findustria ha protestato, di* 
cendo che così si fa solo con
fusione, che l'operazione è 
discutibile, forse non legitti
ma. 
«Non so se possa esistere una 

legge che impedisca ad un ente 
di presentare dei conti chiari, 
come ha fatto l'Inps... forse la 
Confindustria desidererebbe 
non far conoscere l'assistenza 
diretta alle imprese, la quanti
tà di denaro che, anche per 
questi canali, è stata loro elar
gita*. 

— Dicono che gli sgravi so
no staU poco meno di un at
to dovuto^ 
«Allora perché concederli so

lo alle imprese e non ai lavora
tori? Le imprese sono riuscite a 
sottrarsi alia solidarietà, i lavo*., 
ratori no*. 
• — Tuttavia non manca chi 

insiste con la campagna: la 
spesa sociale è eccessiva, bi
sogna tagliare, ridurre. 
•Preferisco rispondere con i 

dati, i dati dell'Òcse che sono 
stati analizzati anche nel Fo
rum che abbiamo promosso, al
cune settimane fa, proprio su 
Suesto tema. Bene, tra i paesi 

ell'Ocse l'Italia è terzultima 
nella spesa di sicurezza sociale 
rapportata al prodotto interno 

Arvedo Forni 

lordo. Non basta. Fra il 1978 e 
il 1983, sempre per le tre voci 
previdenza, assistenza e sanità, 
questa bassa percentuale è sce
sa dal 27,3 al 26%. Gli ultimis
simi dati non modificano que
sta realtà. Infine,.negli stessi 
anni la spesa pubblica è salita 
dal 47 al 57% del prodotto in
temo lordo, mentre la percen
tuale di spesa sociale sulla spe
sa pubblica è calata: dal 60,1 % 
del 1978 al 45,5%. Come sì 
spiega allora l'allarme sulla 
spesa sociale?». 

— Passiamo ad un altro ar
gomento della campagna 
contro la spesa sociale: essa 
sarebbe, comunque, taso* 

, stenibile.-
«Ce da cambiare, questo 

sìlntanto per modificare il 
rapporto di cui parlavamo pri
ma, fra contributi e prestazio
ni. Poi perché fatti nuovi, pro
duttivi, economici e demografi
ci, impongono una riflessione e 
un ripensamento». 

— Cominciamo dalla previ
denza. 
«Lo studio Inps dimostra che 

si può continuare con un siste
ma pubblico, lasciando alla 
previdenza integrativa un ruolo 
oltre un certo standard, ma non 

sostitutivo; che il sistema deve 
rispondere a criteri di solida
rietà, equità ed universalità. 
Che deve essere finanziato con i 
contributi, Bottoforma di sala
rio distributivo: oggi i lavorato
ri pagano per le pensioni di og
gi, domani le loro pensioni sa
ranno pagate dai lavoratori di 
domani. Si può andare, dòpo lo 
studio Inps, con maggior sicu
rezza al riordino chiesto da 
tempo dai sindacati». 

— E l'assistenza? 
«Va pagata dallo Stato, de

stinata a chi ne ha bisogno; ma 
va ribaltato il rapporto fra l'as
sistenza monetaria, che oggi co-
pre il 70%, e quella in servizi 
sociali e socio-sanitari. Va af
frontata la gestione, riportando 
ad unità gli interventi nell'ente 
locale. Oggi, con migliaia di en
ti che fanno assistenza, nessu
no sa quanto e come si spende». 

— La sanità è il capitolo più 
criticato. 
«Cominciamo col dire che i 

conti della sanità si fanno sulle 
spese sanitarie pubbliche, che 
devono assicurare la gratuità 
del servizio, e non mettendo 
dentro le cifre la sanità priva
ta... con gli attuali investimenti 
si può già raggiungere, riordi
nando e risanando, uno stan
dard che comprenda preven
zione, riabilitazione e qualifi
cazione degli ospedali». 

— In che senso, còme avete 
detto al congresso, Io stato 
sociale è il banco di prova 
del "patto per il lavoro" pro
posto dalla Cgil? 
«Noi pensiamo che senza au

mentare la spesa si possano ga
rantire le conquiste di un paese 
civile: è una condizione fonda
mentale per aggregare le forze 
che devono sostenere quel pat
to». 

— Vi siete definiti "forza 
emergente", in prima fila 
nel rinnovamento della 
Cgil: un bel coraggio, per 
dei "vecchi" .̂ 
«Sì, perché i nostri grandi 

numeri (1.650.000 iscritti, 
n.d.r.) sono anche un esempio 
forte di rappresentatività del 
sindacato. Cito il 40% costitui
to da donne, le seicento zone, le 
oltre cinquemila leghe diffuse 
in tutta Italia, n lavoro perife
rico che svolgiamo attraverso 
questo decentramento, con un 
potere contrattuale che fa fron
te ai bisogni che si esprimono 
.nel territorio (sanità, casa, tra
sporti, ecc.). Ci sentiamo inve
stiti dal compito di diventare 
promotori di un'iniziativa de
centrata di tutta la Cgil. Spe
riamo che la Cgil lo recepisca». 

Nadia Tarantini 

20° salone internazionale delle vacanze 
del turismo, dello sport 
e del tempo libero 
forino. . . 
esposizioni 
26 febbraio 
9 marzo 
orarlo: feriali 15-23 
sabato e festivi 10-23 
turismo • nautica • caravan e 
camper • moto • auto • fuori
strada con percorso di prova 
• volo sportivo • tende • . 
campeggio • attrezzature per 
tutti gli sport • abbigliamento 
sportivo • hobby • bricolage • 
giardinaggio • casavacanze 
• prefabbricati e bungalows 
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expovacanze 
un anticipo d'estate 


